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L'jpsieme delle iniziative formative attualmente previstev'ha 11 grand"" pre=
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0P-i11~ tar'1ente come aMbì te dì comunicazione-conf:r(mto-cresci ta "tra pari" .
D'altTr1 -parte esso deve confrontarsi con alcùni problemi aperti,~lcun; DUO::::

vi, 01 tri già 'd:iséussi ,ma'ai quali non si è riusci ti '8 dare r.isposte ~(jegu8::::

te:

t

A )1'esi stenza di rilevanti difficoltà di comunicazione-con!"rNito intergrup::::

:PQ e il crear81 (spesso conseé':uente)di fratture tr,c)p'runnio tra 111('("c,h;

,1i p'rupri,siagià Bell'età ad01pscenz1aJe (per la. sC"rs~ ('(,"rsiQtej-;~; '(Ifl(~

""5;1""'1 1~ P"81"Q'8 "vj...jl1iJità" di alcuni gruppi",:,""'-r 18 ~jvers? f';f<ir"1(")p';a

",r'nt81ità interessi- di ogni gruppo,ecc.) sia al livello "p-j,n1!8Y>i"(neT

1'1 delinearsi 'di mTa situaz'ione più di:fferenziata p~ at°!TIizzata, per il ve"...

nir meno di occasioni specifiche di confronto,ecc.)

B)h"i presenza di scarsa' cosci'-'nza eritica della realtà nei grunT\j

C)II processo di formazione di un"'area giovani" numericamente ('0r>sistente

2 notevolmente differenziata per storia,interessi,scelte.

F0rse è vero che la situazione dei singoli gruppi è povera e poco stimolante,

ma ciò appare in contraddizione con l,epotenzialità sott'intese alle notevo1 i

differenze di f,isionomia,di sensibilità e di storia esistenti tra i gru-pni,

1iffer:enze che oggi si esprimono con valenze solo negative nel renòere àiffi=

coltosa "la. comunicazione tra J gruppi. .
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di differenza nel confronto può
, J: oHt"U'tforsf'permettere s'la: dJ migliorare la C"omunicazione fra i gruppi siavuna

occasione 'Ò'.i l're'Sa d4r co$,cienza dell'a realtà ,(se è vero, come pare, che vi so=
no mutamenti molto rapi4i nella sensibllità'enel modo di porsi di fronte

alla vi ta '- che rendono'divea:'$ri i gruppi ,anche -se molte vicini - e, soprattllt=

to,('he esiste una produzioneabbondaAte!e diversificata di "modelli cuI tum=

lj Il e "simboli d'identità" che~di v'alta in voI ta,danno voI ti diversi ai gr!lp=

pi"vplti .in cui.spessp coesisrtono" elementi;: di, vec.chio, e .di nuovo).
::.Iesigenza di tiri maggioreinterscambio tra .i. gruppi si manifeBta per::1J.tra

I non da op:,p:i,ed ad essa si era tentato di dare risposta con il campo 5nterAro=
lescenti ;esso non ha però ris-ol tO' il problema, limita,ndosi .a rappresentarp

un "occaàfuone (per molrtisolo Jìot,en,ziale). di iniziale' conoscenza, sia ner l' p=

1f.":vato numero di partecipan.ti a 'fronte di un ,restringersi de,i temni 0 i81O0'1 i=

bili,sia sonrattutto uer l'occasionalità dell'incontro (credo che non ~i~ ~i

u"! o sfanostate leg,iornate:format.ive inteadolesce,nti).
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'I. ICU~ INDICAZIONI GENERALI~, I. '.

In 118.8e aJ le osservazioni fatte s'o-cra. siuossono individua-re alcune dirf'tt-ri=

(-i 08nera,li,alcl1ne "piste in base alle quali elaborare ;Jal1'e"propostR cancri:::
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A)un p~~vo pe1f1s~t<>~globalmente ,con un prop-ramma intep:rato (tr:C1
camni scuola - p:irnate formative - riunioni settimanali) e interdjpendente

. (nei contenuti) " ,

]3)m~~n~i~\ ?~~- in_~ruppo re;a~i (strutturati in modo dapare a tutti
];q .possi oI:t1tà di esprimersi )" e non 'occasi.ona11 (pensati in conti 1'111itÀ)

C)tenere conto,nel cammino proprio di ciascun grupno,della dimensione inter=- ..~-------
gruppot:in .modo da evita~e l~ tendenza allA, chil1surain se stessi;questo r10=~.
vrebbe portare anche ad una maggi.ore partecipD.zirme degli adolescenti al] a

vi ta e -alla rifles~:done della comunità,

D)una riQuaJ;;er~a:r;:i()ne;del IItePIpqquotidianoll(extra camno scu018.);un Drorra.!'1=~ ---
d

' t ' ' r'-' d
'

f . t h . . " l '- ( ',1!TI8. . ~ m.omen ~ spec.1. ~Cl,~.,con 1'01'10 ce non aggravl .unpegn o C08['1 ner'1.1..=

tro lrrealistica)dei rapazzi,d!=;Lrca.techisti e dei' p1'eti,richiede un piÙ
tin I,u,o

TI
.' reciso. nei limi ti de,l no s 811)i 1 e"::d01 t.c"JffiD. lÌ! Ha casa",
" ... -' ~ "

E)un programma di £,onfrontQ tra_)~up,"12i dell' "area J;>;io1![{;riII e di.nnesti r'('1)TI--- - - - ::: -- - -
('/11'1 ..a.d.oJescenti ~ --.-. - """--'

spazi.otnei liniti. delpossibile,all 'autogestione dei f'Joment:i di ('()Y':~, -F)
f'ronto ..

PHO1)osrpTD CONCRETE

fI

r !') i Y1 rHARepna i ire rromentl formativi più significai 117; oggi prp"ir; pt; ~

1) CAr<1PTSCU0LA

1'0 schema attu;;tle ne prevede c 'Per' ': dteta + 1 inte_radol~~centi.
Non sarebbe utile s~uno de~ ,due campis~uola "Per1Lrup~o d'età con u~
campo £;cuo1a cui pe,rtecipino2 'o 3 gruppi riuni,ti (campi scuola "203") ?

. . ~

In esso 'dOy'rErbbe aye're uh ruoIti 'cetitraJle i'l c~n!ro~t'o interp'rlrppo, 81r5t8ndo, I

pe-rò II s"trperaffollamento tfpi-c'èt dell'intergrtiJ5J1Ò .OVviamente lln' idea di tP, l

["enere va' prec.':isa,t'a nell~ orgarfiz'zfà,ziohe enef cohten'uti ed è necessarfn.4';'1r~

sposta. ad 'ma serie di que stÌbh i, 'che 'immediatamente Ai 0.prKno(t1'~mwl i

d'avrebbe a~rvenire' il'cdnf1'onto,che~ ruolo dovrebbf"ro assume're i! ('pr"~1')

8cvolp, per età e quella lryte'radole;sce'rlti~dome' evit1::r.e che' n gruppo - 2.",1,;+0

ChI-' :t'est8: prJ:v:tlegiato non :rJestiY ad un' livello superficiale tii 'r8nrorti, ,',
e ('r. ) ' l (,I

"L.

Dr abbez7.o di struttura:

per eth : me]to spa.zi.o alla comunicazione interna al c-ruppo e a' 1 a
ri flessfonelegataaJ percorso proprIo del gruppo

- r'PU1pe"203" : riflel'3si:O'n1'e s'Ìt'unostes$b,'temalcon confronto, corrn.mi c87101'1e

"

Pf'r

i 1'1t'e 1'nà al g:ct:tp'po

interp-ruppo : rifTess1.one per' gruppi

grammazione operativa

e1 c~e ~iguarda il collegamentotra i':"'" d """Zi!-.t-",:" -
.:-- ,perdorrere diverse strade:

dt1nteresse e accento 8u]la nrn=

grup-pi si possono~dalpunto 01.

..
vie

.
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- a h'occhi : creare in pratica 3 blocchidi ~
no dl ciasruno dei quali avviene

gatoall tetà: ' "

1/2 ~ lo speéif'ièo dell'aBolescenza - i rapnorti con la farri::::

glia

3/4 : il gruppo';;:;'1 taffettivi tà

5/6 (gio"anf) : il servizio--- la società

. ; L'indicazione dei temi è fatta na nasoll ~ma è da verific[J!'e

dal punto di 'vista palco-pedagogico .11 passa!!O"io(H 111'1 f!'u;y""

bloc<:.o "'t' ' l
" '

f " h ,£,1> t t
0.8 'J'1 rt! l'::'!~ aI..I.'à tro' a Sl Cne un fTll'PflO a'Tron,~ .l0 p "e"""r.

tema ~ue volte: "il sf'-còndd arino dovreb'he sprvi!'e da veri f1 ('0;

spef'ifica :per' jl i gruppo . e n~J:confronta con ltaltra ('v'pl (' ~ i::::

Trenta pef lé. prIma volta .11 lirrdte ai; q'J88ta E'j t'azi '"mI'>""err=

bra QuplIo C'i prevedere un confronto,per Cjp,fH'UY1rrrup]Jo,pcùo
col r:ru p"Oo che lo precede e con ouel]o che lo S8P"lJe.Dp v01u1'8::::, ~ ..' ...

re noi f'ono le conseguenze,positi,re e Y1er;ative,su] ('oJlr,O"::iJ11en=

, ,te speclfi coal ternato"dt ,anpo i TI anno, col grurro "av8nt i" e

çOj'1 quelJ.Q "indie,trp'!.

- [10 anelli: nel periodo destinato ai campi "203" (poniar1o 18 gtorni r'om=

ples8:1vi per rf~ cJ.assi) ,.ciasqun gJ;uppo trascorre b giornj fi=--
l t .

d i
' 3 ' l ti. d

' t " 3 l ti t '"
.8. .1, OUl CO gruppo, '111. ~e ro e eD. gruppo Clvar, J" .

1/2/:3 ::; .1 e J:;r ,',p"

4./5/6 =: II e I~I
':1/8/9,;;<. 111 ,e IV:

,a 9/11/1 2-,;= II ~,Py.) ,'-c ,

13/14/15 := Y e 'VI(giovani) ~,. c.O\1lt1t!UD

Questo sistema permetterebbe tm confronto VcDI gruppo"i no ietro t1

e "aYg.ntit~ (,e ggn,ada{}.ltI§-.lter,nat,.\ c@.me sopra) con magrri.ore

varietà di qqn~r(!)l1t,o,nt~g8iiqre pos,s,:Lbi.li tà di conoscersi,0'vi=

;t;anaeiJ rischioid;eJJa,n,ej,f:t.d,:t;fÌeèti(';:~re U11intero,éampo f;r'uola

a;d un oargpmen,]<j) ,,'l:?,er;J,e,o ,maJ.,~",gi:à j;rattato .11. di feti o l-perwI E'tE'T!=

. t~"sareQ9~ ;q}~,q;J,~.G)di"un,-\<;:ç.i:~~or1"tqìs010 "a tre" ,anche se meno
Ch.iuso, pro'PIdo~ per il sistema ,t'é;\f;catenq.".

J;>era1tro,rnerrtrE;h,mi, jS~mqr~ij u~ile, ,Utla coda dopo il gruppo VI con

,e;:t:L al 1;r1 gru:pp~ gioval\ili'ic:r:-edo $i'èdebbf.{.va;Ì'.ntàre(~~' opr()rtu'~~

n;t~à di S,tabil1re up, an<:;19i9~qonta:tto del gruppo I con quel] ()

t!Jndiet1;;'fi'~! (3~ qt!1d~a),.. 1

~l,r~?chiQC~~tP,r~~ne;qo~ i. mq4elli ~recedentiè quello di
crear(? de.i '~Erup~,rgruppi," ,sca,r~amente arnalgamat:i. e con proble:

mi di ('omun!ca2;~Qne interna amplificati,e con perwanenti. dif.~

f.ieDI tà di. c Q\Q\;u,*j.cazione. verso l' esi;ernQ.

Si potre"bbe allora :pensare alla. presenza di gruppi dive",,'i,

classi (o 2 di 3),allfjnter=

11 confronto su u tpma le=

q

ìt

- libero:

-ti
, o-. ~.'\ ti I

~
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ma non :fissie nGrI. necessar~amente vicini per età (al lirrJte

a rota.ziofle).Naturalmente saltano subito all'occhio i risrhi

di episoà:i.cità,superficialità ne1<rap])orto e nel confronto per

la possibile grande distanza.tra i gruppi..
Per favorire la coesione tra i gruppi si potrebbe far cominciare i campi

scuola "203" solo dalla 111 in~p0i,mantemendo,per le 'prime due classi delle

superiori ,'lastruttura attu?le .In qU8st(j cas~ si può pensare ad un' unica Br=

ticalazione QÌ1;eveda :insieme IJ1-IV-V q a gu~ (III-IV e V-VI).
~Iaturalmepte ,la presenziil dei qa)'npiscnola "?o;;n impone un ripensamenta della

funzi ape ~ della strutturazion.edell' injeraQ,olescenti, che io credo òavrebbe

assumere un taglio marcatamente"pera,tiv(1)jc\,?n discussioni in piccoli gruppi

eterogenei (1G>-15 persone di tlltti .i gruppi),ccm un solo incontro rli prl1ppo

al] 'unico fine di mettere in:comu:ge le imp,ressioni Ermerse dal contatto nei

'1gruppi eterogenei".

2) GIORNATE :FORMATIVW

Il sIstema at-tuale ne prevede all'incirca un paio ailtanno per ciascun prup

po,mentredi giornate formative interrrt'Ìppd ne sono state .fatte solo un paio
in tutto.

..

..

Anche qui los.èhema adottato potieòbe essere quello di 1 giornata di ~rHp:po,

orrlata»~o3" e una intergruppo. '

Naturalmentein un programma formativo integrato l~ giornate i'orm~tlve dovre"h=

bere collocarsi clrcf'1, $, metà del percorso tèrnpo:rAJé tra due ca.mpi seuo] A. deJ=

lo stesso tipo,con funzioni di approfondimeftto o di verifica rispetto Ed te=
r< ".

mi trat.tati in quellavsede,oppu:re nel preciso intento di mantenere elevata
la co.rnunicazio.ne nel gruppo. ' ì r
Un abbozio ': 'f :<

ornata di '€rruppo : s:Pa~.fo ~alIa 'col!lufti'càZfofiè e 'alla riflessione su un

'-eèma nel"c&mmi'n@f'<!el'grhppò
- giorm{ta "263ft: approf"ond:ime'p-todel tE:ima'itrtittato al camposcuola,o ve=

ri.i"ich:C d:el'Ìtevoluzl.orl(fid.el1:a pos!zione del gruppo r:i.8pet=

to £~C>t,t'#nti'~f:r:rcantj;r)(ra.~!~Ila~gruppof ecc.) d.egli anni

~u~f~ rl'(f~ ~t\tç\\ I/I~~t "~Qh,ta.tò"&.iJ3.1{'~fr1)'IÌiIb~~(.òl\(rl'òrri t Ù~QtI\~t,t:<~",w..:~. , "
lo sc~i1Tlbio'...6Qrifrontdpòtrebbe 'essere anche libero: tpmt

dbrersi, ~j>r~blemi che i. gl-U:ppf'"'!flVOnO,con i modi éU rl:::

$01v£::1:'11(p..eS. rapporto'masohi-femmine),alla rilettura

della propria stori~~(dbf sìamò);a tematlche dis('ussp in
~!, . 1, . ',." , ," , . " .

comunita:~E;ì pàrticolari'fEìtti 'di cronaca,a problemi 80('i8=

li (cHie;ilovrè~berò essere progressivamente inseriti du=

secon8.a adòlescenza)

- gIornata inte.rgr1t1ppo ; +vtbrii"!1ea'dèll'ànàamento dei gruppi e dell'onerati=
'vità i)

Anche qui l' ide~._~ quella di costituirt9 un' occas j one di reciproca CO>10s('enZ;:1
17'\

"

.,

"

"
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e aiuto tra. i grupni ed allo stesso tempo di offrire un'opportunità di nr"'fm
1

di coscienza della realtà.

Come 'Per i campi scuola "2b3tf,anche per le giornate formative "203" devonc;

essere valutate le strade !lablocchi","ad anelJ:i" e "libero".
, . .

Per favorire l'amalgçuna dei s'inga'iigruppi si potrebbero inserire, per la I
. ':,,", "

e la II superiore ,solo le g~.ornate forrnative "203", senza il campo seuol A
j'

"203"'.

Ancora:,~ante'pendo uno schem£\ piu rigido 'per i campi scuola (p.es. ,,~, bJo('=
. . il> F ,

chi" o uaCi anelli") si potre'bberolasciare le giornate di confronto piÙ l'L=

bere (al limi te a rot~.idone Y, O comunque con al t;e 'forme miste.

3) HIUNIONI SETTIMANALI

Come .dett.o sopr,a,è necessario riv;,aJuta:r:-e e .riqu,a1f~icare il tempo a casFì, che

appare;indispensapile, al1p. Qontin,uJtà dell'attività formati va.
Anche le r,iunio,nisettlmanali +dQvrabba;ro esl3ere investite 4alla nuova atteHl=, ' " ' ,

zione al confronto: si può ipotizzare perciò,per èsempfo,che una riuniorw

al mese sia una riunione "203" (anche qui vale il discorso della scelta "::1

blocchi","ad anellitt,"libero" - ovviamente,rispetto aj.. campi scuola e alle

giornate formative ci sarebbero più possibilità di variazione della str~t=

tura).

Per ciò ch~ riguarda l'oggett~ si possono considerare valide le pronoste .In=
dicateper le giornat~"fo+,mative;in più si può pensare ad occaf3ioni di TIrA=

ghiera q più gruppi,a discussioni spec~ficatamente destinate a fornIre 11n

contributo J):cepriode,g,li, iad01esceI(ti s'ql 'ternq che la comunità tratta ogni
anno,a d una discussione sui contenuti e su~l'orgapizzazione dei caflpiseno=

la (progre;ssivqmen;te).Xn",gene:r;-ale,pell,e ri~nion~ "203" do"'Trebbe essere st},=

molata l'f:ttlt,o~,estione je,a~m~n() ip q,uaJ.c:p.e o,Gcas~one,dato spazj,o al eonfrontc

con jg:rWppi dell' 'ta~~a giQv~n,t". Gevent-qalmente, ciò solo per le u1time c1as=

si degli adolescenti) , \ "r. '

Non mi sembra opportuno, per :r;ag:i;opJ lp,g;istiqhe 8. .di ~fficacia,prol1orre r111=
", t ",' " tt '

f ,,'i' , t d
.

h
'

01'111.n, e rj2TUppo ,se non ;$0" q ,orma (1. mome,n o ,1 preg lerA.: ,I, " '

t~nr:.he qui ,:p~r ::favor:i.re 1tq"fQ~P1~zio!;keQ.i; un' id,ent;i, t.à,c'il gruppo, <:11ì'otrern('

, pensare,pe.r ;la I al la II,all,e riw:+iqni ~',2o3n COrre ~alomomento (11.cnrTrorto

!\205'I,SenZ,8 campi scu9Ja e giQrna.te fe),rrn0tive .OPP
,

ure ~asciare, :Der l '1 T, r ,.,1 n
)11\ "",e. , .

]e riuni,oni "20!5",intJiqducende,in IIvJ.e giornate formative "2o31f.-'. ,

NatuY'olmente è, s8mprEjpossibile pensare 9 ,forme mi~~te (p.e~. ("').mI'l nrl1nl"

E' ornate f'Or!PD,tive tra,blQcçhi" e, r:i.urd.qni "libere" ,ec('.)

Una,:,traaD.d~v:~rsa 88~"t'.eb,be ~ellA, dI I?Qsiiltuire una Ti unione di. fY'tmpo ~11

mese con unq. 14iuni om~, di"grttPpi ve,:rticali ",per interessi" (fami{'"J.1 8 8.i'f'ptti =

v i tà t scuola., layoro, tempo J i P~I(9 ,prepa:r;~zione li t;u,rgi ca, Sorl età, ec(' . ) . r,r 0'n('>

in (j1JE'sto G~sq ~3aJ;eb1)e u"t,ilEj +a paTteciI?f}zione dei giovani. (in Pr-IY":icoJarp
l' pC'!.di un g:J:."QPPob:i.Ql~co,~l.J.l modello della preparazione l:i.turgic'l (1 0(Y,
un? ] ettura b?:!y1ica sistematica., o ancora, il mentenimento per tutto l' '\,nn"

, .....-...



"

o,:;i. p'ruppi di prepar?7.ione dell'omelianei tempi forti potrebbe f'3~lor;re

unA conoscenza approfondita,anche se limitata ad un numero probabil~Pr+e

r0n ~mDlissi~o di persone}.
Fi,ente impedisce forme miste con la coesistenza di rju'1ioni "203" e 1';'1"1; n-

ri eH gruppi vertica1.i "per interessi" (a mesi alterni o limitando uJteri0('::

rente.. n -numero neDe riunioni per p'ruppo d'età mensili) .111 questo ré,SO è

opportun~ v~lutare se differa,nziare qualcosa per i. gruppi di I e II.. .
In ogni caso 'sarebbe neçessp.rio che i gruppi tenesserOCOmlJnque rO'1tn npll,

dimcnf'.ione interc-ruppo : in assenza di momenti sperif'ici 0i collep'ampnt"',
" t bb i

' i t di "'f' l ..' ' t " .('10 po'ree avven re con lIln s.s ema rl- eSS10n1. ln('rnCHJ e ,per 0111

quello che un gruppo rìisrute viene valutato anche darl.i altri sotto 1m t~=

['"110 adatto.

Con "UE opportuno nosap;,gio tra i 3 momenti formativ:t. rHJ. impo~:t3_~ti ~i_~:..0
ottenere un 'efficR(~e coll egamento+confronto t~a p'l.L 9:~ol esrenti e r"'11,.2-

fi ovani, e que s.tq,,_.J?u9...forn ire uno stimolo a tutti, ar:~J::.~n~~l a vi t9- r'Je.L.rd y',,:;;, . ,
go.L1 g.!:U'Ppl. <

I GIOVANI

.,

Il discorso fatto sopra chiama in causa in mol te parti" i p-iovani". F f 11t1 l '?

però 8, Questo punto p.ffrontare il discorso in maniera orp:.anica.

Se l t obiettivo persep'uito sopra era quello di creare un maggiore lef:UT)r t-r',':)
i ["ruppiadolescenti,non è accettabile che si creino fratturea livello

"giov~ni",quando,per di piiI,ilconfro~to viene vissuto come neeessi.t~ e p"I'Iì:::

òabilmente molto più apprezzato~
Se la tendenza iniziale era forse quella della crea~ione d i un "'.rurDo p-i 0==

'lanne 11unico, certamente questo processo nonpuòdarsi per real17.7,8. t0; :::"1.18i ==.. . ,

f1tono anzi differenze tra i gruppi dell "'area giovani" che, quclli c'1e ne s;<'1=

no le cause,li rendono difficilmente omogeneizzabil!.'. . '.

Si delineanoperciò due ambiti di confro~to :
, .

- tra i giovàni : si è parlato di un intergiovani;il problema essen7ia'e ,\. .
valutare se esso debba essere un momento isolato "urn t~'1=

. '"

tum",se esso debba rappresentare un punto :t'isso Un') "'T01 tp

l'anno, o infine sesi debba pensare ad un collep:.r:[Y'entr i

. qualcr.e modo stabn e (p.es. una riunio'1e al re"'e i """1 ''''l'l' \

- "0Y] [{li adolescenti: 8.ncn.e qui ('~""ebhe cnntraddittt!Jrio l"\~'orRT'e [1eT' ("'r; ==

tare .frattu1'P. tra j p:ruppi aòolescenti T'A'Y' n0; 01,~

bandonare tutto al lfvello ""'iovan t" . Il C'nnf'rf"\Y'lto

continuo seI o con le u1.time rlassi defl i é1(J nlr'" "'P =

ti (III-IV-V),potrebbe essere articolatI') 1'1 '1Y1 Y'" ()

di {ncentri l'anno e in una serie di riunioni in 'Di

ciascun gruppo di giovani ne incontra uno ~i 8~~1 =
scenti a rotazione.

cb>

.

...



-

c

r i rpsto si possono tener presente i momenti proposti nelle inrJ;.1:fJ.7ioni

,sopra. E'snoste, (v. partecipazione dei giovani ai gruppi flpeTIiiRteressi" D.(-'0'.)

PER LA COSCIENZA CRITICA DELl;A REALTAt

In quanto sopra scritto sono indicati diversEk occasioni di Dresa di cosc5en;:;:

7a critica dellarea] tà..Qui mi limi te a riassumere ed a formalizzare rrerrlio

le propostè, priflcipali:,

- campi scuola e giornate formative"ce~trate spec:tf'ièatamente su un te!"':) 0'0:;:
aiale (p.es. i1' lavoro --la nonviolénza),come è' stato fatto per l'affetti::::
vità con la presèntazione e la 'discussioné critica su 'fT'arte di 8.m;:n'p" (1i

Fromm

incontrl di confronto "203" sii un fatto 'di'cronaca o su un problema,al fi""
ne di abituare 'alla vA.lutazidne'critica sulla rèaltà'

- pcY're Ilòc:c.er'\ro .s.llla Ye~r()I'1:.abJ;rò- Il;d'VI"'-Vdle v-1~reHD' d~l: <llMbl'h 11/1 t..l! I ~tVII/~

IN OGNI CASO E t INDISPRNSA PIlE CHE QUALSIASI IPOTESI DI VARIAZIONE DEI! ,P8R~

CORSO Fom'1ATIVO VENGA DISCUSSO ANCHE DAI GRUPPI

. QUAJ~COS~.DA FUORI.!.

11 confronto tra i gru,ppi, come detto,può rappresentare un notevole stimolo

alla presa di cosclen2:a della realtà,of'frendo esperien7.e,sentiti e vissuti

diversi ,.edanche risorse di "varietà".
gJM'::4~'te

Er però ipotizzabile anche a situazioni non organizzate dalla comunità,ma

ugualmente stimolanti,anche se forse accettabili solo da alcuni.

Hi limito qui a cité1,re,traquelle d:b')cùiho notizia"e che mi pa:tono intere?::::

Eanti,almeno come possibilità da valutare:

AZI CATTOLICA: campI per ragazzi e settore st1Ùdenti (quest'anno s1111a

condizione giovanile,ltaggregazione nel mondo studentesf'o,

la corporeità)

rnS~nONARI SAVERIANI : campi per adolescenti e campi di lavoro (quest' anno

smlJo svl1uppo,il servizio,la comunicazione)

DI ASSISI : convegni di studio e settimanedi spiritualità (01)F"'1>1

annosulla pace e altri)

,/ttUFPO ABI~LJ"~: covegno-colloquio sui giovani e per i gj ovani "Imma,t!in' la
tua vita condivisa"

GITrpADEl

, "

Natllra nte tutte

: esperienze di volontariato con handicapnati,vacan7.e di

fraternità e preghiera,per giovani ed adolescenti

: ca.mpi per giovani ed adolescenti (quest' anro cc'111la

riflessione biblica,sulla natura,la pace,ill8voro

e il tempo libero,l'informazione)

queste,ed altre even"tuali,proposte andrebbero valuta p

LA NOSTRA FAfUGI.JIA

lJOrUNITA' 1'VANG1DII

.

(j)
"
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('01 ":Jt' pn7,ione, an('he éi.1-1a luce dI! 1)osq i bili spazi Òi .i.nseriT'1en to come ~ ~lm=

n0 autrmorno.

eD A titolo di e8e~~io,per ciò che riguarda il tema della nonviolen~? mi

sembra adatto n, volume "Nonviolenza. e civiltà. contem-poranea" a cura

ii1 Claudio Ca:rò011i - Lditr.ice ".D'Anna- PP. 143 - £ 7800.
Contiene testi,in genere piuttosto brevi, di numerosi nonviolenti,tra

cui Thoreau,~olstoj,Gqndhi,Luther King,Gapitini,Mazzolari,Milani.,Dolci

uassola)Bobbio.I testi,precedutida una breve ~i~ffTAfi~del1'8utn~p,

80 ()compenòi8ti da "'spunti per 'la dis(,uSS1.0ne e la r5cAr(,A",:rì61"'~'1n(1(,
~O~] ~correvoli,~pmpJici e st{molanti.
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